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NOI E GLI ALTRI

Le case

Onda lunga fino al 2013
Gliaumenti dell’addizionale ora all’esame dei Comuni
si aggiungeranno al rialzo dello 0,33% dell’aliquota regionale

L’eredità dell’Ici. Le agevolazioni

MERCATI E MANOVRA

Ilfiscolocale

Gli aumenti allo studio
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BARI

Imponibile di 44.000 euro l’anno, prima casa 
di proprietà (4 vani, classe A3, zona centrale)
Piccolo alloggio al mare (3 vani, categoria A3)

SINGLE LAVORATORE DIPENDENTEFAMIGLIA DI LAVORATORI AUTONOMI
Imponibile di 25.000 e 18.000 euro l’anno
con due figli e prima casa di proprietà 
(6 vani, classe A3, zona semicentrale)

Ici con prima casa esente,
addizionale Irpef comunale
e regionale. Dati in euro

2011

Imu, addizionale comunale
sbloccata e addizionale regionale
aumentata dello 0,33%. Dati in euro

2012

Possibile ritocco
all’addizionale
comunale. Dati in euro

2013 Rincaro

Dati in euro
e var. %
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Lui è avvocato, lei commer-
cialista. Hanno due figli e vivo-
noaRomainunacasadiproprie-
tà. Per loro, le tasse locali nel
2012 saranno più care di 1.119 eu-
ro. Un aumento del 154% rispet-
to agli importi pagati l’anno pri-
ma.Colpadell’Imusull’abitazio-
ne principale e delle addizionali
comunali e regionali all’Irpef. I
numeri di Roma colpiscono, ma
non sono un caso isolato: per la
stessa famiglia, a Milano la stan-
gata sarebbe di 394 euro (+90%)
ea Baridi 356euro(+50%).

I Comuni hanno tempo fino
al30giugnoperapprovareipre-
ventivi2012,malaviadeirincari
in molti casi è tracciata: i dati ri-
portati nel grafico a destra mo-
stranoche circa40capolouoghi
diprovincia–traquellichehan-
no risposto al Sole 24 Ore – han-

nogiàmessoinagendal’aumen-
to dell’addizionale Irpef o stan-
nostudiandoaliquoteImusupe-
riori a quelle base definite a li-
vello nazionale.

Sono scelte che condizione-
ranno i bilanci familiari non so-
loperquest’anno, maanche per
il 2013. L’aumento dell’addizio-
nale comunale, infatti, anche se
deciso in questi giorni, è desti-
nato a pesare sulle tasse pagate
l’anno prossimo. Ad esempio,
la famiglia di professionisti di
Bari, inprospettiva,devemette-
re in contoaltri 129euro di Irpef
municipale.

Vistadallapartedegliammini-
stratori, la compilazione del bi-
lancio è un gioco a incastri com-
plicato. Anche per via del fatto
chemetàdelgettitodell’Imufini-
rà allo Stato (esclusi solo gli in-
cassi da prime case e fabbricati
rurali strumentali). A Padova,
ad esempio, si stima che appli-

cando le aliquote Imu ordinarie
–0,4%sulleabitazioniprincipali
e 0,76% sugli altri fabbricati – il
Comune perderà circa 5 milioni
dieurorispettoall’Ici.

Si spiegano così le aliquote
all’1,06% – il livello massimo –
susecondecaseeimmobilipro-
duttivi in diverse città: da Lati-
na a Pesaro, da Bergamo a Ca-
serta. E si spiegano così anche
gli sconti praticamente assenti
per la prima casa: a parte Mon-
za (che potrebbe aumentare da
200 a 300 euro la detrazione fis-
sa per tutti) e Sondrio (che sta
studiando di portarla a 250 o
300 euro) nessun Comune è
orientato ad abbassare l’aliquo-
ta sotto lo 0,4 per cento.

La geografia dei rincari è
tutt’altro che omogenea. Ci so-
no città che hanno scelto di au-
mentaresolol’Imu,altrechein-
terverrannosolosull’Irpef,eal-
tre ancora che azioneranno en-

trambe le leve. E questo dipen-
de da diversi fattori. Proprio
Sondrio, ad esempio, ha porta-
to l’addizionale comunale allo
0,8%giànel 2007enonhamolti
spazidimanovrainquestocam-
po. Milano, invece, i margini
pernonaumentare l’Irpefseliè
conquistati grazie alle risorse
ricavate con il recente accordo
sui derivati.

Leentrateextra, insiemeaita-
gli delle spese superflue, sono
l’unicaalternativaalrincarodel-
le tasse. Ma in qualche caso, co-
mea Parma,è lasituazionedibi-
lancio del Comune – attualmen-
tecommissariato–adettarel’or-
dine del giorno: addizionale Ir-
pef allo 0,8% e aliquote Imu al
massimo (0,6% prima casa e
1,06%altri immobili).

Un numero crescente di Co-
muni sta studiando di applica-
re l’addizionale per scaglioni
di reddito, partendo ad esem-

pio dallo 0,4% fino a 15mila eu-
roannui,poipoisaliregradual-
mente allo 0,8% oltre i 55mila
euro. Il dato di fondo, però,
non cambia. E i rincari colpi-
ranno in modo trasversale an-
che i lavoratori dipendenti e i
pensionati,chehannogiàrisen-
titoinbustapagaosullapensio-
ne dell’aumento dello 0,33%
dell’addizionale regionale.

Ad esempio, un funzionario
di banca milanese con una me-
diaanzianitàdiservizioedueim-
mobili(lacasaincuiviveeunal-
loggio al mare), nel 2012 rischia
di pagare quasi 1.200 euro in più.
A Roma e Bari se la caverebbe
concirca700euro.Manonèuna
granconsolazione.
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L’arrivo dell’Imu non ri-
schiasolodiaumentareilprelie-
vo"base",maancheditravolge-
retuttaunaseriedistoricheage-
volazioni dell’Ici. Il caso più
eclatante è quello degli affitti a
canone concordato, ai quali in
molte città erano abbinate ali-
quotesuperscontate, senonad-
dirittura l’esenzione totale, co-
meaBologna.

Con l’Imu, invece, il prelievo
potrebbe salire parecchio, arri-
vando – in alcuni casi limite – a
moltiplicare per otto l’imposta
dovuta. Anche nei Comuni che
manterranno un trattamento di
favore, infatti, l’aliquota agevo-
latasiapplicheràsuunvaloreca-
tastale più alto, perché calcola-
to applicando il moltiplicatore

160 anziché 100, come previsto
dalDlsalva-Italia.

Prendiamo un alloggio con
una rendita catastale di 300 eu-
ro.AParmapotrebbeaumenta-
re da 63 a 534 euro (aliquota da
0,2%a1,06%).MaancheaPesa-
ro, che si propone di fermare
l’aliquota Imu allo 0,4%, si pas-
serà da 63 a 201 euro, che è co-
munque una moltiplicazione
pertre.Laconclusioneèchiara:
a meno di correzioni in corsa, il
rincarodell’Imu potrebbe met-
tere completamente fuori mer-
cato gli affitti a canone calmie-
rato, già colpiti dalla cedolare
secca,chelimita loscontoal2%
rispetto alle locazioni libere
(aliquotaal 19% contro il 21%).

Un’altra partita delicata è
quella delle case popolari, i cui
enti – pur beneficiando della
detrazione di 200 euro per la
prima casa – dovranno pagare
l’Imuadaliquotaordinariasen-
zapoterlascaricaresugliinqui-
lini. Il Comune di Mantova è

orientato ad applicare la tassa-
zione più bassa possibile alle
case Aler, così da non compro-
mettere i lavori di ristruttura-
zione.Maquantealtrecittàvor-
ranno e potranno farlo? Un di-
scorsoanalogovaleancheper i
fabbricati rurali strumentali
(cascine, portici, stalle), per i
qualiRovigoèunodeipochica-
poluoghi intenzionato a porta-
re il prelievo dallo 0,2 allo 0,1
per cento. Senza dimenticare
tutte le agevolazioni "speciali"
che si sono stratificate in quasi
vent’anni di storia dell’Ici. Co-
me le aliquote ridotte previste
a Bologna per i cinema in cen-
tro e i teatri. O come quelle in-
trodotte a Genova per i negozi
e i laboratori aperti nel cuore
dellacittà.Oancoracomequel-
le – adottate in molti Comuni –
che prevedono un periodo di
moratoria per le case appena
costruiteeancora invendute.

Il meccanismo dell’Imu, che
congelalaquotadigettitodesti-
natoalloStato, imponeaimuni-
cipidifinanziarequalsiasiscon-
to con aumenti del prelievo su
altre tipologiedi immobili.

Leprincipaliindiziate,inque-
stosenso,sonoleabitazionisfit-
te da almeno due anni, per le
qualiinmolticasièinarrivol’ali-
quota massima dell’1,06% (allo
studioaMilano,Bologna,Berga-
moeTrento)odello0,96%(Ao-
sta, Lecco e Urbino). Attenzio-
ne, però, a non farsi ingannare
da una prospettiva distorta:
spesso queste case pagavano
già lo 0,9% con l’Ici, rispetto al
qualel’applicazionedell’aliquo-
ta Imu più alta si traduce in po-
co meno del raddoppio del pre-
lievo.Epoibisognaconsiderare
che l’Imu assorbe anche l’Irpef
"fondiaria" sugli immobili non
locati, il cherende ancorameno
pesante il rincaro per i contri-
buenti a maggior reddito. Su
una casa con una rendita cata-
staledi500euro,uncontribuen-
te nel primo scaglione Irpef
(23%) ha un aumento di 257 eu-
ro; uno nell’ultimo scaglione
(43%)si ferma a117euro.
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(1) esenzione fino a 15mila euro;
(2) 0,6% fino a 15mila euro, 0,7% fino a 55mila euro, 0,8% oltre 55mila euro;
(3) con agevolazioni per alcune categorie;
(4) esenzione fino a 10mila euro e scaglioni progressivi;
(5) esenzione fino a 10mila euro;
(6) 0,6% fino a 15mila, 0,61% fino a 28mila, 0,78% fino a 55mila, 0,79% fino 
a 75mila, 0,8% oltre 75mila;
(7) ipotesi in discussione;
(8) ipotesi massima; 
(9) esenzione fino a 7.500 euro, ma oltre si paga anche sui primi 7.500 euro
Fonte: elaborazione Sole 24 Ore

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0
nd

nd

0

0

0,4

0,5

0,4

0,4

0,5

0,4

0,7

0,7

0,7

0,7

0,7

0,7

0,7

0,55

0,69

0,65

0,7

0,5

0,7

0,7

0,55

0,7

1,0

0,7

0,7

0,6

0,7

Aosta

Avellino

Benevento

Bologna

Firenze

Forlì

Genova

Gorizia

Lecce

Lecco

Lodi

Mantova

Milano

Monza

Nuoro

Pordenone

Reggio

Emilia

Roma

Rovigo

Salerno

Torino

Trento

Vicenza

0,55

0,4

0,55

0,5  (8)

0,4

0,4

0,4

0,4

0,4

0,4

0,4

0,4

0,6

0,6

0,47

0,5

0,4

0,4

0,76

0,76

0,8

1,06

0,99

0,98

1,06

0,76

0,76

0,96

0,76

0,76

0,96

0,84

0,76

0,76

0,96

1,06

1,06

0,9

0,783

0,86

Agrigento

Carbonia

Catanzaro

Chieti

Macerata

Sanluri

Teramo

0,4

0,4

0,5

0,65

0,6

0,4

0,5

0,6  (9)

0,6

0,8

0,8

0,8

0,8  (2)

0,8  (5)

0,5

0,6

0,4

0,4

0,5

0,62

0,4

0,6

0,6

0,7

0,65

0,7

0,7

0,7

0,7

0,7

0,7

0,8  (1)

0,8  (1)

0,55  (1)

0,8

0,8  (2)

0,8  (4)

0,8  (5)

0,8  (6)

0,8  (7)

0,4

0,4

0,4

0,6

0,4

0,4

0,6

0,4

0,45  (8)

1,06

0,76

1,06

0,9  (3)

1,06

1,06

1,06

0,96  (8)

Bari

Bergamo

Brescia

Caserta

Ferrara

Latina

Parma

Pesaro

Urbino 0

0

0

0

0

0

0

0

0

DOVE AUMENTANO IMU E IRPEF

DOVE AUMENTA L’IRPEF

DOVE AUMENTA L’IMU

Addizionale Irpef 2011 2012
Imu prima casa 2011 2012
Ici/Imu altri immobili 2011 2012

Nelgraficoquiafiancosono
riportatidueesempiconcreti,
declinatiintrediversecittà
italiane.Ilconfrontotra2011e
2012considerailpassaggio
dall’Iciall’Imu,maanche
l’incrementodell’addizionale
regionaledecisodalGovernoe
gliinterventisull’addizionale
comunaledeliberatinel2011.I
potenzialiaumentidell’Irpef
municipaledecisinel2012,
invece,sisentirannonel2013.

La simulazione
degli effetti
per le famiglie

Da Imu e Irpef rincari del 150%
In 39 capoluoghi di provincia cresce il prelievo su immobili e redditi

Nelgrafico in basso,perogni città, sonoindicate le ipotesiallostudio
per l’aumento dell’addizionale comunale all’Irpefe ladefinizione
dellealiquote Imu.Dati in percentuale

Dai teatri alle cascine
vecchi sconti in bilico

REGNO UNITO
Èprevistaunacounciltax,
generalmentevariabile
tralo0,5%eil3,5%delvalore
dell’immobile.Anchequi,
comeinFrancia,sonotassati
gliimmobilichecostituiscono
l’abitazioneprincipale

SCELTEDI EQUITÀ
Pesarocerca di salvare
i canoniconcordati
Mantova vaverso
l’alleggerimento
sulle case popolari

FRANCIA
Oltralpesiversalataxefoncière
sulvalorecatastale,con
aliquotevariabiliasecondadel
luogoedelfattochel’immobile
siaprimaosecondacasa.Dal
2012,patrimonialeoltre1,3
milionidieuro


